
Scuola biblica per gli operatori pastorali,
si terrà domani il secondo incontro

Con il vescovo
a «lezione»
di Scrittura

Monsignor Spreafico a un incontro per gli operatori pastorali (foto d’archivio)

Il calendario
li incontri si tengono nella
giornata di lunedì, ogni

quindici giorni, nel salone
parrocchiale del Sacratissimo
Cuore di Gesù, a Frosinone (con
orario dalle 19.30 alle 21.30),
seondo il programma riportato
qui di seguito:

– Primo Modulo 
domani
9 e 23 novembre
7 e 14 dicembre

– Secondo Modulo
11 e 18 gennaio
1, 15, 29 febbraio
7 e 21 marzo

– Terzo Modulo
4 e 18 aprile
9 maggio

Chi volesse aggiungersi ai
partecipanti, anche partire
dall’incontro di domani sera, può
scaricare il modulo di iscrizione
nel sito Internet della diocesi
www.diocesifrosinone.it.

G

da sapere

Conoscere la «Laudato si’»
l Gruppo di Frosinone degli Operato-
ri Culturali dell’Università Cattolica

“Sacro Cuore” si prefigge di approfondi-
re, alla luce dei documenti della Chie-
sa, tematiche di carattere religioso, so-
ciale, economico, politico sia di respiro
generale sia specifico della comunità e
del territorio. 
Quest’anno, con incontri mensili, sarà
approfondto lo studio della recente En-
ciclica “Laudato sì’” di Papa Francesco.
Il primo appuntamento è per mercoledì
prossimo, 21 ottobre, con la presenta-
zione e l’introduzione al tema di studio.
Si prosegue mercoledì 18 novembre con
il capitolo I, dal titolo “Quello che sta ac-
cadendo alla nostra casa” e poi merco-
ledì 16 dicembre con il capitolo II ine-
rente “Il Vangelo della creazione”. Nel
mese di gennaio, l’incontro sul capitolo
III “La radice umana della crisi ecologi-
ca” è in calendario mercoledì 13.
Gli incontri si terranno nei locali par-
rocchiali della chiesa di Santa Maria Go-
retti in Frosinone con inizio alle 16.

I

n novanta, tra adulti e giovani, che si
ritrovano per imparare a leggere la
Bibbia sono una gran bella notizia

non soltanto per la Diocesi di Frosinone
che ha organizzato il corso, ma anche
per tutta la società: il riferimento è ai
partecipanti al Corso di formazione base
per operatori pastorali, in gran parte
basato sulla conoscenza delle Sacre
Scritture, che è iniziato lunedì 12
ottobre.
Il corso è guidato e tenuto da un docente
d’eccezione, il nostro vescovo monsignor
Ambrogio Spreafico, che per anni ha
insegnato Sacra Scrittura all’Istituto
Biblico e alla Pontificia Università
Urbaniana, il quale si avvarrà di alcuni

I

collaboratori durante gli incontri che – a
cadenza quindicinale – si protrarranno
fino a maggio prossimo.
Monsignor Spreafico ha illustrato ai
presenti la struttura generale del Primo
Testamento, come ama chiamare quello
che comunemente definiamo invece
Vecchio, o Antico, e poi ha introdotto la
questione del rapporto tra la Bibbia

cristiana e quella ebraica, problema
ineludibile per una comprensione
accurata del testo. Il vescovo ha anche
raccomandato ai presenti la
frequentazione della Bibbia, non
limitandosi a una lettura superficiale o
sentimentale, ma sforzandosi di andare
nel profondo del testo sacro. Ha percorso
sinteticamente il problema della
trasmissione del testo, delle sue varie
parti, dei linguaggi utilizzati e della
necessità di cogliere il messaggio del
testo, collocandolo nel suo contesto
storico, culturale e interpretativo. Si è
avvalso di una breve analisi del primo
racconto della Creazione (Gen 1,1–2,4a)
per illustrare la profondità di un testo
che contiene delle verità essenziali sulla
vita, il bene e il male, la creazione, il
rapporto uomo–Dio, dentro la
riflessione dei primi undici capitoli della
Genesi. 
Ricordiamo che il Corso è aperto a tutti
ed è necessario che lo frequentino tutti i
candidati al Ministero Straordinario della
Comunione come stabilito dall’ufficio
liturgico (per altre informazioni
rivolgersi in Curia).
Il prossimo appuntamento è domani, nel
salone parrocchiale del Sacratissimo
Cuore di Gesù in Frosinone, alle 19.30.

Torrice accoglie don Sementilli
el pomeriggio di
domenica scorsa le
comunità parrocchiali di

Torrice e quella del Sacro
Cuore di Ceccano si sono
ritrovate nella chiesa di San
Pietro apostolo in Torrice alle
18 ed hanno accolto il vescovo
Ambrogio Spreafico, il parroco
uscente don Mauro Colasanti e
il nuovo parroco don Dante
Sementilli, accompagnati dal
vicario foraneo don Sergio
Reali e da altri sacerdoti che
hanno preso parte alla messa. 
I fedeli hanno gremito la
chiesa per partecipare alla
solenne celebrazione
dell’Eucaristia, animata dal
coro parrocchiale, e con i
seminaristi di Nuovi Orizzonti
che hanno curato il servizio
liturgico.
All’inizio della celebrazione,
don Sergio ha dato lettura
della Bolla di nomina a

parroco delle due parrocchie di
Torrice data dal vescovo
Ambrogio Spreafico a don
Dante. 
Nell’omelia, quest’ultimo ha
sottolineato l’importanza di
costruire la comunione dei
fedeli tra loro, con il parroco e
con il Vescovo. Dalla
comunione cercata e vissuta
scaturisce, infatti, quell’unità
per la quale Gesù Cristo ha
pregato il Padre e ha dato la
vita. Il segno dell’unità,
descritto negli Atti degli
Apostoli per la prima comunità
cristiana, si rende visibile
nell’essere un cuor solo e
un’anima sola. Monsignor
Spreafico ha raccomandato di
accogliere la Parola del
Vangelo, di nutrirsi di essa, di
annunciarla e di testimoniarla
negli ambienti in cui si svolge
la nostra vita: non soltanto in
famiglia, ma anche sul posto di

lavoro e a scuola. 
Dopo l’omelia, il Vescovo ha
rivolto a don Dante le
domande previste dal Rituale
per gli impegni che il parroco
deve assumersi davanti a Dio e
all’assemblea. Al termine della
celebrazione – prima del
momento conviviale nei locali
antistanti la chiesa parrocchiale
– don Dante ha preso la parola
per salutare i fedeli e spiegato
alcuni “segni”: il calice rosso,
che era quello della sua Prima
Messa; la pisside contenente le
ostie per la comunione dei
fedeli, che gli era stata donata
dai parenti di Stati Uniti e
Canada quando vi si recò per i
funerali di due zii, gli ricorda
tutti i suoi parenti defunti, a
cominciare dai genitori; l’altra
pisside, più piccola, gli è stata
invece regalata dalle anziane
ospitate nella Casa “Mater Dei”
sita in via Magenta a Ceccano,

per le quali ha celebrato la
Messa per quindici anni ogni
mattina. Don Dante, infatti,
domenica 4 ottobre ha salutato
i fedeli della parrocchia
ceccanese del Sacro Cuore dove
gli è succeduto don Tonino
Antonetti; prima di giungere a
Ceccano per guidare questa
nuova parrocchia, don Dante
era stato a Veroli per lunghi

anni svolgendo il suo
ministero pastorale prima nel
centro storico e al Ss.mo
Crocifisso e poi anche in
località Santa Francesca.
Un’agape fraterna si è tenuta al
termine della celebrazione,
dove tutti i nuovi fedeli hanno
potuto così salutare e stringere
la mano al nuovo parroco, don
Dante Sementilli.

N

Ferentino

Sabato prossimo
comunità in festa
per san Guanella

abato 24 ottobre, festa liturgica di
san Luigi Guanella nel centenario
dalla morte, la comunità

parrocchiale di Sant’Agata, nella chiesa
restaurata da san Luigi stesso all’inizio
del secolo scorso e ricostruita dai suoi
sacerdoti dopo il bombardamento del
1944, porrà una lapide
commemorativa a conclusione dei
festeggiamenti e alla presenza del
Superiore Provinciale don Fabio
Lorenzetti.
Durante la settimana la comunità
ferentinate si preparerà con un triduo
di preghiera scandito dai temi: “La
Provvidenza”, “La Carità”, “La
Preghiera” e poi “L’amore lascia il
segno” nel giorno della festa liturgica
(e tutti i giorni sarà disponibile un
confessore).
Questo slogan che la comunità ha
scelto per tutto l’anno centenario è
certamente riassuntivo di ciò che in
passato ha fatto il nostro santo ma è
soprattutto impegno e proiezione al
futuro per tutta la comunità: religiosi e
parrocchiani. 
Sull’esempio di san Luigi guanella si
auspica che ogni buon cristiano si
impegni a rivedere la propria vita e la

propria fede fede
per essere sempre
più segno di «Cristo
Buon Pastore e
Pietoso
Samaritano» in
questi luoghi e in
questo tempo, Non
solo dunque un
ricordo «storico»,
ma soprattutto un
ricordo che diventa
esperienza di vita

quotidiana.
L’anno centenario avrà la sua solenne
chiusura giovedì 12 novembre con
l’udienza privata che il papa Francesco
avrà nell’Aula Paolo VI in Roma alla
presenza di guanelliani religiosi,
religiose e laici provenienti da tutto il
mondo.
Anche la comunità parrocchiale di
Ferentino si sta organizzando per
partecipare all’evento (per
informazioni rivolgersi in chiesa
oppure chiamare lo 0775.395146).

S

il tema

San Luigi Guanella

Le serate sono aperte a tutti
e sono valide per i candidati 
al Ministero straordinario
della Comunione
L’appuntamento è dalle
19.30 nella parrocchia del
Sacratissimo Cuore di Gesù

Appuntamenti
ggi 89ª Giornata
Mondiale

Missionaria:
celebrazione diocesana a
Frosinone
Il vicario generale
monsignor Giovanni Di
Stefano presiederà
la Santa Messa delle 18
nella chiesa di
Sant’Antonio da
Padova.
Domenica prossima in
Cattedrale
Il vescovo Spreafico
impartirà la Cresima agli
Adulti durante la
Celebrazione delle 11
(per informazioni e
consegna della
documentazione
rivolgersi in Curia o
chiamare lo
0775290973).

O
vita della diocesi

Lo sport è integrazione,
i migranti in campo

ei giorni scorsi
partita di calcio

organizzata dal dott.
Mario Limodio,
responsabile
all’ospedale di Frosinone 
dell’ambulatorio di
malattie di viaggi e delle
migrazioni – che oltre a
fornire vaccinazioni
internazionali per i
turisti effettua, con
cadenza settimanale,
screening diagnostici sui
migranti – e dalla
Caritas diocesana: in
campo, personale
sanitario e migranti
provenienti da Etiopia,
Eritrea e Mali.

N

Al Rio Club di CeccanoDeceduto a Fiuggi
Giovanni Biondi

adre Giovanni Biondi, Redentorista, nato a Cir-
cello (BN) il 9 ottobre ‘44, è deceduto il dieci ot-

tobre scorso a Fiuggi, dove partecipava al Convegno
dei Catechisti del movimento Neocatecumenale.
Le nostre Costituzioni parlano dei redentoristi come
di uomini “Forti nella fede, lieti nella speranza, fer-
venti nella carità, ardenti nello zelo, coscienti della
propria debolezza, perseveranti nella preghiera, i Re-
dentoristi, da uomini apostolici e veri figli di
sant’Alfonso”. Vero missionario, andò in Paraguay do-
ve si prodigò per l’evangelizzazione, soprattutto dei
contadini (campesinos) che erano i più abbandona-
ti. Avendo conosciuto il Movimento Neocatecume-
nale si dedicò all’evangelizzazione secondo il loro ca-
risma, fu presbitero itinerante in Belgio e Olanda.
La Parrocchia di S. Gerardo in Frosinone – che ha gui-
dato fino a poche settimane fa – lo ricorda con af-
fetto, perché come vero redentorista ha annunciato
l’abbondante Redenzione di Cristo.
Sappiamo che dalla Casa del Padre continuerà ad aiu-
tarci con la sua preghiera.

p. Luis Pérez, CSsR.
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Per contattare la redazione
er inviare materiale, segnalare inizia-
tive che si svolgono nella vostra co-

munità parrocchiale o le manifestazioni
che vi coinvolgono come gruppo, associa-
zione o movimento, inviare articoli e foto-
grafie all’indirizzo avvenire@diocesifrosi-
none.com entro il martedì di ogni setti-
mana (per informazioni contattare Rober-
ta Ceccarelli o Francesco Santoro allo
0775290852).
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Domenica, 18 ottobre 2015

Diocesi di Frosinone - Veroli 
Ferentino
Via dei Monti Lepini, 73
03100 Frosinone
tel. 0775.290973
fax  0775.202316
e-mail: avvenire@diocesifrosinone.com
sito internet: www.diocesifrosinone.com
Facebook:
Diocesi di Frosinone - Veroli - Ferentino

Don Dante Sementilli mentre benedice i fedeli a Torrice domenica scorsa


